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Alle Associazioni di Volontariato 

della Provincia di Venezia 

iscritte al Registro Regionale 

 

Loro sedi. 

 

 

 

Venezia – Mestre, 17 gennaio 2007        Prot. n. 142/2006/lf 

 

 

 

Ci è gradito trasmetterVi la circolare fiscale, contabile e gestionale n. 1 del 2007. 

Con i più distinti saluti, 

 
 

La segreteria 

 
 

 
 

NOTIZIARIO FISCALE CONTABILE GESTIONALENOTIZIARIO FISCALE CONTABILE GESTIONALENOTIZIARIO FISCALE CONTABILE GESTIONALENOTIZIARIO FISCALE CONTABILE GESTIONALE    

N. N. N. N. 1 DEL 2001 DEL 2001 DEL 2001 DEL 2007777 
 

redatto dal dr. Nicola FUNARI 
Consulente del Centro di Servizio del Volontariato di Venezia 

 
 
 
OGGETTO: IL 5 PER MILLE E’ STATO PREVISTO NUOVAMENTE DALLA 

FINANZIARIA 2007 

 

 

Il comma 1234 della Finanziaria 2007 prevede espressamente, solamente per 

l’anno finanziario 2007 (quindi ancora limitato il beneficio temporale), che una 

quota pari al 5 per mille dell’imposta sul reddito delle persone fisiche è destinata, 

in base alla scelta del contribuente, alle seguenti finalità: 

a) sostegno delle O.N.L.U.S. di cui all’articolo 10 del Decreto Legislativo 

04.12.1997 n. 460; 
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b) sostegno delle A.P.S. (Associazioni di Promozione Sociale) iscritti nei 

registri nazionali, regionali e provinciali previsti dall’art. 7, commi 1, 2, 3 e 

4 della legge 7 dicembre 2000, n. 383 (quindi è stato esteso il beneficio 

anche alle APS iscritte nel registro provinciale della Regione); 

c) sostegno delle Associazioni riconosciute che operano nei settori di cui 

all’art. 10, comma 1, lettera a) del D.Lgs. 460/1997; 

d) finanziamento agli enti della ricerca scientifica e dell’università; 

e) finanziamento agli enti della ricerca sanitaria. 

La nuova formulazione del 5 per mille prevede all’art. 1236 della stessa 

Finanziaria 2007 l’introduzione di elementi volti ad accrescere la trasparenza 

nella destinazione delle risorse. Infatti il citato art. 1236 prevede l’emanazione di 

uno specifico decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del 

Ministro della solidarietà sociale di concerto con il Ministro dell’Economia e delle 

Finanze che dovrà stabilire l’individuazione precisa dei soggetti e le modalità di 

riparto delle somme. 

Pertanto per il momento NON occorre fare alcuna domanda per 

ottenere il beneficio perché si deve aspettare l’emanazione del relativo 

Decreto del Presidente del Consiglio. 

Sarà nostra cura prevedere a comunicare le successive procedure allorché ne 

verranno a conoscenza. 

 

 


